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...e oltre

32ª Giornata del Malato: "Non è bene che l'uomo sia solo. Curare il malato, curando le relazioni"

Sono andato 
in pensione tre 
anni fa e molto 
prima dell’ulti-
mo giorno di la-
voro avevo deci-
so che avrei fat-
to il volontario, 
sulle orme di mia 
moglie che lo fa-
ceva da tempo 
in ospedale. Mi 
ero dato l’obiet-
tivo di spingere 
carrozzine ed ac-
compagnare i pa-
zienti all’inter-
no dell’ospedale. Ma come 
si dice l’appetito vien man-
giando e da semplice volon-
tario ora sono diventato an-
che presidente dell’associa-
zione Volontari Accoglien-
za Ospedaliera (Vao odv) 
che opera al Cardinal Mas-
saia. L’associazione è com-
posta ora da 48 volontari 
che si alternano nei vari ser-
vizi garantendo assistenza 
all’utenza, anche con il tra-
sporto di minicar, dalle 8 
alle 16 dei giorni feriali. In 
questo stesso ambito, con 
altri volenterosi ed in par-
ticolare con il responsabile 
del Pronto Soccorso, Gio-
vanni Caire, abbiamo avvia-
to un nuovo progett o di vo-
lontari al Pronto Soccorso 
che supportino pazienti e 
sopratt utt o i famigliari in at-
tesa. Una bella sfi da che ha 
visto la citt à ed il territorio 
rispondere alla “chiamata”. 
Sabato 3 febbraio erano ben 
50 i volontari che si sono di-
chiarati disponibili a fare as-
sistenza al Pronto Soccorso 
sull’onda di un analogo pre-
cedente progett o che fu so-
speso con la crisi pandemi-
ca. Un dato, questo del nu-
mero di volontari al Pron-
to soccorso, destinato a cre-
scere e ciò smentisce i dati 
del progressivo declino del 
volontariato in alcuni sett o-

ri.  Sempre all’in-
terno delle strut-
ture Asl faccio il 
tutor/formatore 
dei 4 ragazzi del 
Servizio Civile 
Digitale che sup-
portano ed aiu-
tano l’utenza ad 
accedere ai ser-
vizi sanitari digi-
tali. In pratica il 
Massaia è diven-
tato una seconda 
casa in cui por-
to a compimento 
concreto quanto 

defi nito da Don Milani nel 
famoso “I Care”. Ho a cuo-
re, me ne faccio carico. 

Chi mi ha conosciuto nel 
mio mondo professionale 
sa che, con tutt i i limiti delle 
att ività lavorative, ho sem-
pre provato ad applicare lai-
camente il principio dell’I 
Care arrivando a progett a-
re e realizzare servizi di in-
formatica per il sociale (De-
dalo ma non solo). In que-
sto ho avuto la fortuna di in-
contrare molte persone che 
avevano a cuore i proble-
mi degli ultimi. Era quin-
di scritt o che avrei dovuto 
da pensionato restituire alla 
vita e alla società ciò ave-
vo ricevuto proseguendo e 
sviluppando cose che ave-
vo già avviato o che avevo 
in testa. Naturalmente c’è 
sempre la più ampia soddi-
sfazione per quanto riesco a 
fare a favore degli altri. 

Non è una frase fatt a ma 
è pura realtà: un volontario 
che si impegna riceve di più 
di quanto da. Il sorriso di un 
anziano, ma non solo, sper-
so nei corridoi dell’ospeda-
le o in diffi  coltà nei paga-
menti ticket nei punti gialli 
è impagabile. Un’esperien-
za che dovrebbero fare tut-
ti a cominciare dai più gio-
vani. Il sogno è fare dei cam-
pus estivi per studenti delle 

medie superiori all’interno 
della strutt ura ospedaliera 
con riconoscimento di cre-
diti formativi e nell’ambito 
dei PCTO. Il contatt o diret-
to con la soff erenza, in tutt i 
i suoi molteplici aspett i, aiu-
terebbe moltissimo nel per-
corso di crescita dei nostri 
ragazzi.

A tutt o questo si è ag-
giunto dalla scorsa estate 
l’Ambulatorio Fratelli Tutt i 
che ci ha impegnato parec-
chio nella realizzazione de-
gli aspett i tecnici ed infor-
matici della sede di via Gio-
bert 56. 
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Dal 1982, da quando ho 
conseguito il diploma d’ 
infermiera professionale, 
grazie al dono della fede, 
mi sono sempre domanda-
ta quale era la miglior cura 
“olistica” per la persona 
che incontravo att raverso il 
mio servizio in corsia e gra-
zie all’assistente spirituale 
don Luigi Prato la mia for-
mazione medico- scientifi -
ca era sorrett a da una for-
mazione spirituale religio-
sa basata sui principi del-
la “Carta degli operato-
ri sanitari” documento del 
1995 di Giovanni Paolo II 
per sostenere la fedeltà eti-
ca dell’operatore sanitario, 

nelle scelte e nei compor-
tamenti in cui prende cor-
po il servizio alla vita e que-
sta fedeltà viene delineata 
seguendo le tappe dell’esi-
stenza umana: generare, vi-
vere, morire.

Tali momenti di rifl essio-
ni etico-pastorali erano poi 
ripresi e raff orzati dall’asso-
ciazione catt olica ACOS da 
lui guidata. Dal 2000 con il 
nuovo cappellano suben-
trante a don Luigi, don Ita-
lo, nasce ad Asti l’uffi  cio di 
“Pastorale sanitaria” che ri-
unisce in assemblea per la 
prima volta i vari rappre-
sentanti nell’ambito del-
la sanità per interrogarsi su 
come essere testimoni, cre-
dibili del Vangelo. Per me-
glio essere formati, come 
operatori sanitari a servi-
zio della vita, a livello dio-
cesano si organizzano i pri-
mi corsi di bioetica soste-
nuti dall’esperienza dei me-
dici catt olici di Torino.

Sempre su iniziativa di 
don italo il 12/11/2001 
nasce la “Cappellania ospe-
daliera:  i volontari dal cami-
ce giallo” luce di Cristo, una 
trentina di ministri dell’eu-
caristia che collaborano 
con il cappellano per por-
tare assistenza e conforto 
spirituale ai malti, tra i qua-
li inizio la mia esperienza di 
operatore sanitario e mini-
stro di Gesù mosso dallo 
Spirito Santo.

Il compito per me si com-
plica perché oltre a fami 
presente con discrezione 
a coloro che att raversano 
la malatt ia del corpo e del-
la mente potevo raggiun-
gere la loro umanità dell’a-
nima sovente dimentica-
ta. E’ evidente che la malat-
tia destabilizza, ci fa capi-
re che non siamo invulne-
rabili alla soff erenza e alla 
morte. Ciascuno aff ronta la 
malatt ia associata ai propri 

vissuti, confl itt i e ferite del 
passato o presente. Compa-
re sovente la paura e l’ango-
scia dell’ignoto e della soli-
tudine, aumenta l’ansia.

L’incontro con Gesù “Pa-
rola di vita” è una relazio-
ne con una “persona” non 
un’idea. Sovente tale in-
contro coi malati che ac-
colgono con gioia la pos-
sibilità di riuscire ad espri-
mere tanti dubbi e doman-
de sul dolore e il suo senso, 
apre ad una nuova speran-
za. Il poter recuperare nel-
la mente una preghiera di-
menticata nel tempo e ri-
scoprire che c’è un Dio pa-
dre che ha mandato suo fi -
glio Mc9,17 “... venuto per i 
malati e non per i giusti” ac-
cende sui visi soff erenti un 
sorriso. Per qualcuno la 
possibilità della riconcilia-
zione con il Signore tramite 
il cappellano, è la riscoper-
ta di una pace interiore, una 
grazia che, att raverso la sof-
ferenza in ospedale, illumi-
na di senso il dolore soff er-
to. La Cura del corpo e del-
la psiche ha bisogno di te-
rapia e l’anima ha bisogno 
di nutrimento e di amore.

Nell’Eucaristia Dio si 
prende cura dell’uomo nu-
trendolo di sé: la sua cura 
per noi passa di lì. Anche 
noi operatori sanitari e mi-
nistri così nutriti ci pren-
diamo cura gli uni degli al-
tri, riuscendo ad accostarci 
alla soff erenza di ciascuno: 
non guardandola dall’al-
to, ma facendoci realmente 
prossimo. Di fronte al mi-
stero di un dolore troppo 
grande l’att eggiamento più 
vero che possiamo prende-
re sovente è tacere, espri-
mendo con il silenzio oran-
te il rispett o e la condivisio-
ne, il dolore assume il volto 
dell’amore di Gesù in croce 
che si dona per grazia.

> Angela Mazzetti

L’alleanza terapeutica: la cura di un operatore
sanitario ministro della comunione

Da pensionato a volontario
ma sempre per "I care"

Lourdes è un luogo straordinario, ricco 
di storia e signifi cato spirituale. La sua im-
portanza come meta di pellegrinaggi è nota 
in tutt o il mondo, tanto da att irare milioni 
di fedeli alla ricerca di conforto, guarigione 
e rifl essione. Il Santuario di Lourdes, cuo-
re pulsante della citt à, rappresenta un luo-
go sacro dove i pellegrini possono vive-
re profonde esperienze spirituali. La Grot-
ta delle Apparizioni, con le sue acque mira-
colose, è un luogo di preghiera e di speran-
za, dove i credenti cercano consolazione e 
rinnovamento spirituale. La storia dell'ap-
parizione della Vergine Maria a Bernadet-
te Soubirous nel 1858 ha reso questo luo-
go ancora più speciale e carico di signifi ca-
to religioso. Tutt avia, Lourdes è anche un 
luogo di condivisione e solidarietà tra i pel-
legrini. La presenza di persone provenien-
ti da ogni parte del mondo crea un ambien-
te unico, in cui le diverse culture si mesco-
lano nella comunione di fede. La forza del-
la preghiera collett iva, l'unità nella spiritua-
lità e la condivisione delle emozioni contri-

buiscono a creare momenti indimenticabi-
li e signifi cativi per coloro che visitano la 
citt à. La bellezza della spiritualità di Lou-
rdes si manifesta non solo nei riti religiosi, 
ma anche nella connessione umana e nella 
solidarietà che si sviluppa tra i volontari, i 
pellegrini e gli ammalati. 

Il viaggio a Lourdes va oltre la concezio-
ne di una comune vacanza o di un semplice 
itinerario turistico. Si confi gura come un'e-
sperienza spirituale profonda, capace di av-
vicinare i pellegrini alla propria fede e di 
farli sentire parte integrante di una comu-
nità più ampia. Lourdes, luogo sacro dove 
la Vergine Maria apparve a Bernadett e Sou-
birous nel 1858, è stato meta di migliaia di 
individui che vi si sono recati per pregare, 
meditare e cercare guarigione sia fi sica che 
spirituale. Il pellegrinaggio a Lourdes rap-
presenta la ricerca di pace interiore, amore 
e speranza. Costituisce un momento pre-
zioso per stabilire un contatt o profondo 
con sé stessi e con la divinità, off rendo l'op-
portunità di rifl ett ere sulle proprie scelte e 

sul percorso spirituale individuale. Oltre 
a essere un att o di devozione personale, il 
pellegrinaggio a Lourdes diventa un'occa-
sione unica per incontrare individui prove-
nienti da ogni angolo del mondo, condivi-
dere le proprie esperienze e costruire nuo-
ve amicizie. In questo contesto, la diversità 
culturale si fonde nella comunione di sco-
pi spirituali, rendendo l'esperienza anco-
ra più signifi cativa e arricchente per coloro 
che intraprendono questo viaggio di fede.

A partire dall'11 febbraio 1993, la me-
moria liturgica della Madonna di Lourdes 
ha assunto anche il caratt ere di "momento 
speciale di preghiera e di condivisione, di 
off erta della soff erenza". Papa Giovanni Pa-
olo II ricevett e la diagnosi della malatt ia di 
Parkinson già nel 1991, sebbene la divul-
gazione della sua condizione di malato av-
venne successivamente. È notevole il fatt o 
che, solo un anno dopo la diagnosi, il Papa 
decise di istituire la Giornata Mondiale 
del Malato. Questo gesto testimonia la sua 
profonda comprensione della soff erenza, 

argomento su cui 
aveva scritt o am-
piamente. La scel-
ta di celebrare la 
festa della Vergine 
di Lourdes per la 
Giornata Mondiale del Malato è altrett an-
to signifi cativa. Questa scelta fu infl uenza-
ta dal fatt o che numerosi pellegrini a Lou-
rdes avevano riferito di essere stati guariti 
att raverso l'intercessione della Beata Vergi-
ne. Il Papa stesso era devoto al santuario di 
Harissa, in Libano. Nel 2013, durante que-
sta stessa festività, papa Benedett o XVI an-
nunciò la sua storica decisione di dimett er-
si dalla carica pontifi cia, citando il decli-
no della sua salute come motivo principa-
le. Questo evento sott olinea ulteriormente 
l'importanza di questa giornata nel conte-
sto delle decisioni cruciali prese dai Papi in 
relazione alla loro salute e al loro servizio.

Recapiti email: sott osezione.asti@uni-
talsi.it oppure piemontese@unitalsi.it.

> Alessandro Mastinu

Non solo un pellegrinaggio, ma una avventura spirituale e umana

Lourdes, luogo sacro della cristianità

Pasquale Volontà

In molti sono attesi oggi, venerdì 9 febbraio, alle 16, nella piaz-
za al piano meno uno del Presidio Ospedaliero Cardinal Mas-
saia di Asti alla celebrazione eucaristica, presieduta dal vesco-
vo Marco Prastaro, in occasione della XXXII Giornata Mondia-
le del Malato, l’appuntamento che ogni anno permette di riflet-
tere circa la condizione di salute e malattia corporale ed anche 
spirituale. Papa Francesco, nel messaggio del 10 gennaio scor-
so, ha annunciato il tema della Giornata del Malato 2024 che 
è offerto dalle parole della Genesi “Non è bene che l’uomo sia 
solo”. Curare il malato curando le relazioni. Le offerte, raccol-
te durante la Santa Messa, che sarà animata dal coro della par-
rocchia di San Paolo Solbrito, saranno devolute all’acquisto di 
farmaci per l’Ambulatorio “Fratelli Tutti” recentemente inaugu-
rato in via Giobert. Le associazioni partecipanti potranno, come 
sempre, appoggiare al muro retrostante l’altare il proprio sten-
dardo. Sarebbe gradito che i volontari indossassero la divisa 
associativa.

> Patrizia Porcellana

Messa del malato in ospedale


